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Introduzione: 

Nonostante la risata sia una componente essenziale della felicità degli esseri umani, eventi particolarmente traumatici 

come la scoperta di una grave patologia possono causarne la perdita, tendenzialmente risultante da un coping disadattivo 

(Ramon, 2011). La letteratura scientifica ha tuttavia dimostrato come questa sia in grado di aiutare soggetti malati a vivere 

una migliore vita nella malattia (e.g. Bennett & Lengacher, 2006; Ferguson, 2016; Menekli, 2021; Penson et al., 2005); 

in questo senso è pertanto fondamentale individuare modalità che possano stimolarla.  

Tra i diversi metodi che sono stati individuati dalla letteratura, la risata simulata ha acquisito una crescente rilevanza, 

soprattutto a partire dalla nascita del Laughter Club Movement e alla pratica del laughter yoga o Yoga della risata, ideato 

da Madan Kataria. Il laughter yoga è una disciplina che unisce la risata incondizionata con la Pranayama, una tecnica 

della respirazione che favorisce l’estensione dei polmoni per sostenere la risata (Dionigi & Gremigni 2010). Gli effetti 

positivi del laughter yoga – che non si limita alla sola capacità di favorire nei pazienti la risata – sono indagati da un’ampia 

letteratura che ha verificato come questa disciplina sia in grado di migliorare il benessere fisico (e.g. Keykhahoseinpoor 

et al., 2013) e mentale (si veda ad esempio la revisione sistematica di Bressington et al., 2018) di diversi tipi di soggetti 

(sani, affetti da patologie croniche anche in stato avanzato, grandi anziani, care-giver e famiglie, personale sanitario).  

Lo laughter yoga ha dimostrato la sua efficacia anche nel miglioramento della qualità della vita dei pazienti affetti da 

malattia di Parkinson, in quanto è in grado di migliorare alcune funzioni motorie, in particolare l’equilibrio e la flessibilità. 

Altresì, essa rappresenta uno strumento prezioso nella promozione della salute psicosociale, come mostra, ad esempio, la 

revisione sistematica di Alici e Dönmez (2020). 

Tra gli effetti positivi del laughter yoga, un aspetto particolarmente interessante, anche se ancora poco indagato in 

letteratura, è la capacità dello stesso di favorire lo sviluppo di alcune virtù nei pazienti come lo humor (e.g. Gonot-

Schoupinsky & Garip, 2021), la resilienza (e.g. Robottom et al., 2012) e la speranza (Karimi & Lofti, 2021). Tali tratti 

sono riconosciuti nella letteratura come particolarmente importanti per affrontare esperienze traumatiche e dolorose come 

quella della malattia di Parkinson. La letteratura scientifica (Campbell & Swift, 2002; Swift et al., 2002; Dekkers et al., 

2004) ha infatti dimostrato come il lavoro da parte del soggetto sul proprio carattere, ovvero lo sviluppo da parte dello 

stesso di punti di forza e virtù, sia in grado di migliorare la vita del paziente, favorire un buon coping e un adattamento 

positivo alla malattia. Questo accade, come spiegano gli studi psicologici sul tema, perché i soggetti virtuosi sembrano 

essere più disposti a trovare elementi positivi nelle loro esperienze, anche in quelle più dolorose e traumatiche (Ruini & 

Vescovelli, 2013). Proprio in questa direzione sono sorte proposte come la Hope Therapy di Charles Snyder che si sono 

rivelate particolarmente efficaci nel migliorare il benessere percepito dal paziente e conseguentemente la qualità della 

vita dello stesso (e.g. Ghazavi et al., 2015; Lopez et al., 2000; Saffarinia et al., 2019). Questi approcci limitano tuttavia il 

loro focus su un singolo tratto. 

Lo scopo dello studio effettuato presso l’Università di Genova è stato quello di ampliare la ricerca in questo ambito, 

indagando se lo laughter yoga sia uno strumento efficace nella promozione del benessere dei pazienti e nello sviluppo di 

alcuni tratti virtuosi (in particolare lo humor, la resilienza e la speranza). 

 

Metodologia: 

Gli obiettivi dello studio erano:                                                                                                                                         

1. valutare se tra gli effetti indiretti della malattia di Parkinson vi possa essere anche una modificazione del carattere del 

soggetto che la sperimenta; 

2. comprendere se lo laughter yoga sia in grado di stimolare lo sviluppo dei tratti dello humor, della resilienza e della 

speranza, virtù che, come mostrato dalla letteratura, possono migliorare l’esperienza di malattia vissuta dal paziente e 

conseguentemente favorire un maggiore benessere psico-sociale. 

Risultati:  

Lo studio ha confermato la fattibilità dell’intervento, evidenziando una buona adesione da parte dei partecipanti. Inoltre, 

l’iniziativa ha suscitato un coinvolgimento spontaneo da parte dei pazienti di caregiver, familiari e, in alcuni casi, anche 

di altri pazienti o amici, confermando il potenziale del laughter yoga come pratica aggregativa e relazionale, capace di 

estendere i benefici percepiti al di là del singolo individuo. 



I risultati di interviste e questionari sono attualmente in fase di analisi. Tuttavia, i dati preliminari suggeriscono esiti 

interessanti, sia in termini di benessere soggettivo, sia riguardo allo sviluppo e rafforzamento delle virtù oggetto di 

indagine. Un’analisi più approfondita sarà fornita nelle fasi successive della ricerca. 

 

Conclusioni: 

I dati raccolti in questo studio potranno offrire un contributo significativo alla comprensione del potenziale terapeutico 

del laughter yoga nel contesto delle malattie neurodegenerative, in particolare nella promozione e nello sviluppo di virtù 

quali humor, resilienza e speranza. I risultati di questo studio potranno fornire indicazioni utili per la progettazione di 

percorsi integrati, finalizzati a promuovere un miglior benessere e una migliore qualità di vita dei pazienti affetti da 

patologie croniche. 
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